
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 13 aprile 2023 
Vangelo della II dom. di Pasqua 

della Divina Misericordia 

Mio Signore e mio Dio!  

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  
Che gioia ci hai dato, Signore del cielo, 
Signore del grande universo. 
Che gioia ci hai dato, vestito di luce, 
vestito di gloria infinita, vestito di gloria infinita. 

Vederti risorto, vederti Signore, 
il cuore sta per impazzire. 
Tu sei ritornato, tu sei qui tra noi 
e adesso ti avremo per sempre 
e adesso ti avremo per sempre. 

Chi cercate, donne, quaggiù? 
Chi cercate, donne quaggiù? 
Quello ch'era morto non è qui: 
è Risorto! Sì, come aveva detto anche a voi. 
Voi gridate a tutti che è risorto Lui, 
tutti che è risorto Lui! 

Tu hai vinto il mondo, Gesù, 
tu hai vinto il mondo, Gesù, liberiamo la felicità. 
E la morte, no, non esiste più, 
l'hai vinta tu e hai salvato tutti noi, uomini con te, 
tutti noi, uomini con te. 
 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

❖ Sequenza pasquale (alternati sac. e assemblea)  
Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge, 
l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 

Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 

«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo 
vivente, 
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è 
risorto: 
precede i suoi in Galilea». 

Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi. 

 

♫ 1. Nei cieli un grido risuonò, alleluia! 
Cristo Signore trionfò: alleluia! 

Alleluia, alleluia, alleluia! 
2. Morte di Croce egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia! 

Alleluia, alleluia, alleluia! 
3. Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia! 
Noi risorgiamo insieme a lui: alleluia! 

❖ Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 19 -31) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il 
Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con 
loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non 
vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio 
dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel 
suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli 
erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. 
Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: 
«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito 
e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio 
fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli 
rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli 
che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni 
che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono 
stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 
Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
 
1L I discepoli erano chiusi in casa per paura dei giudei. 
Hanno tradito, sono scappati, hanno ancora paura: che 
cosa di meno affidabile di quel gruppetto allo sbando? E 
tuttavia Gesù viene. Una comunità chiusa dove non si sta 
bene, porte e finestre sbarrate, dove manca l'aria e ci si 
sente allo stretto. E tuttavia Gesù viene. Non al di sopra, 
non ai margini, ma, dice il Vangelo, in mezzo a loro. E 
dice: Pace a voi. Non si tratta di un augurio o di una 
promessa, ma di una affermazione: la pace è, la pace qui. 
Pace che scende dentro di voi, che proviene da Dio. È 
pace sulle vostre paure, sui vostri sensi di colpa, sui sogni 
non raggiunti, sulle insoddisfazioni che scolorano i giorni. 
Qualcuno però va e viene da quella stanza, entra ed esce: 
i due di Emmaus, Tommaso il coraggioso. Gesù e 
Tommaso, loro due cercano. Si cercano. Otto giorni 
dopo, erano ancora lì tutti insieme. Gesù ritorna, nel più 
profondo rispetto: invece di rimproverarli, si mette a 
disposizione delle loro mani. Tommaso non si era 
accontentato delle parole degli altri dieci; non di un 
racconto aveva bisogno, ma di un incontro con il suo 
Signore. Che viene una prima volta ma poi ritorna, che 
invece di imporsi, si propone; invece di ritrarsi, si espone 
alle mani di Tommaso: Metti qui il tuo dito; tendi la tua 
mano e mettila nel mio fianco. La risurrezione non ha 
richiuso i fori dei chiodi, non ha rimarginato le labbra 
delle ferite. Perché la morte di croce non è un semplice 
incidente da superare: quelle ferite sono la gloria di Dio, 
il punto più alto dell'amore, e allora resteranno 
eternamente aperte. Su quella carne l'amore ha scritto il 
suo racconto con l'alfabeto delle ferite, indelebili ormai 
come l'amore stesso. Il Vangelo non dice che Tommaso 
abbia davvero toccato, messo il dito nel foro. A lui è 
bastato quel Gesù che si propone, ancora una volta, 
un'ennesima volta, con questa umiltà, con questa 
fiducia, con questa libertà, che non si stanca di venire 
incontro, che non molla i suoi, neppure se loro l'hanno 



abbandonato. È il suo stile, è Lui, non ti puoi sbagliare: 
mio Signore e mio Dio. Perché mi hai veduto, hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! Una 
beatitudine per noi che non vediamo, che cerchiamo a 
tentoni e facciamo fatica, che finalmente sento mia. 
Grande educatore, Gesù: forma i suoi alla libertà, a 
essere liberi dai segni esteriori, alla ricerca personale più 
che alla docilità. Beati i credenti! La fede è il rischio di 
essere felici. Una vita non certo più facile, ma più piena e 
vibrante. Ferita sì, ma luminosa. Così termina il Vangelo, 
così inizia il nostro discepolato: col rischio di essere felici, 
portando le nostre piaghe di luce. (padre Ermes Ronchi) 
 

♫ Canto: Le tue mani son piene di fiori  
(libretto rosso n° 136) 

❖ Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Da una omelia di papa Francesco  
«Pace a voi!»: è il saluto che Cristo porta ai suoi discepoli; 
è la stessa pace, che attendono gli uomini del nostro 
tempo. Non è una pace negoziata, non è la sospensione 
di qualcosa che non va: è la sua pace, la pace che 
proviene dal cuore del Risorto, la pace che ha vinto il 
peccato, la morte e la paura. È la pace che non divide, ma 
unisce; è la pace che non lascia soli, ma ci fa sentire 
accolti e amati; è la pace che permane nel dolore e fa 
fiorire la speranza. Questa pace, come nel giorno di 
Pasqua, nasce e rinasce sempre dal perdono di Dio, che 
toglie l'inquietudine dal cuore. Essere portatrice della 
sua pace: questa è la missione affidata alla Chiesa il 
giorno di Pasqua. Siamo nati in Cristo come strumenti di 
riconciliazione, per portare a tutti il perdono del Padre, 
per rivelare il suo volto di solo amore nei segni della 
misericordia. 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, *→ 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

❖ Litanie della Risurrezione  
Ripetiamo: Dona a noi la pace  

3L 1. Signore risorto, consegnato alla morte a causa 
delle nostre colpe e risuscitato per la nostra 
giustificazione  
2. Signore Risorto, morto e ritornato alla vita per 
essere il Signore dei morti e dei vivi 
3. Signore risorto, costituito Figlio di Dio con 
Potenza, secondo lo Spirito di santità 
4. Signore risorto, compimento delle profezie e 
fondamento della nostra fede 
5. Signore risorto, la pietra che è stata scartata dai 
costruttori, ma che è diventata la pietra d’angolo:  
6. Signore risorto, in cui tutto si rinnova e noi 
diventiamo nuove creature  
7. Signore risorto, primizia di coloro che sono morti 
e promessa della nostra risurrezione  
8. Signore risorto, in cui è piaciuto a Dio di far 
abitare ogni pienezza  
9. Signore risorto, che sei entrato nel cielo stesso, 
per comparire al cospetto di Dio a nostro favore  
10. Signore risorto, mediante il quale Dio ci ha 
riconciliati con sé e ci ha perdonati 
11. Signore risorto, per mezzo del quale possiamo 
presentarci al Padre in un solo Spirito 
12. Signore risorto, che hai ricevuto dal Padre lo 
Spirito Santo promesso 
13. Signore risorto, che sei stato costituito il giudice 
dei vivi e dei morti 
14. Signore risorto, causa ed esempio della nostra 
risurrezione 
15. Signore risorto, che hai il potere di dare la vita 
eterna a coloro che credono in te 
16. Signore risorto, che sei la Via, la Verità e la Vita 
per tutti  

Padre Nostro 
♫Canto: SURREXIT CHRISTUS (Libretto blu n°190)  
 

Dio di eterna misericordia, 
che ogni anno nella festa di Pasqua 
ravvivi la fede del tuo popolo santo, 

accresci in noi la grazia che ci hai donato, 
perché tutti comprendiamo l’inestimabile ricchezza 

del Battesimo che ci ha purificati, 
dello Spirito che ci ha rigenerati, 

del Sangue che ci ha redenti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Benedizione Eucaristica  
♫Canto: PACE SIA, PACE A VOI   

(libretto rosso n° 165) 


